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PRIMO PIANO

Ddl 
Concorrenza 

smontato
Il ddl Concorrenza cambia 

ancora. Le commissioni Finanze 
e Attività produttive della Came-
ra hanno approvato il disegno di 
legge con modifiche rispetto al 
testo del Senato: essendo quin-
di passati emendamenti di cui il 
Governo aveva chiesto il ritiro, 
la settimana prossima il provve-
dimento transiterà dall’aula di 
Montecitorio per poi tornare a 
Palazzo Madama. 

Tra le modifiche, torna il rin-
novo tacito per le polizze danni: 
una battaglia vinta soprattutto 
dal mondo della distribuzione 
assicurativa. Anapa Rete Impre-
sAgenzia ha espresso subito sod-
disfazione, “seppure aspettiamo 
la ratifica definitiva prima di can-
tare vittoria”, ha commentato in 
una nota il presidente dell’asso-
ciazione, Vicenzo Cirasola. 

Gli altri ambiti toccati dagli 
emendamenti bipartisan sono il 
mercato dell’energia, il telemar-
keting e le professioni. Il ritardo 
nell’approvazione del provvedi-
mento è stato stigmatizzato dal 
ministro dello Sviluppo economi-
co, Carlo Calenda, che ha parlato 
di “segnale negativo per cittadini, 
imprese e istituzioni interna-
zionali”. Il ddl è nelle aule parla-
mentari e nelle commissioni dal 
febbraio 2015: non sono bastati 
evidentemente più di 850 giorni 
di rimpalli tra Camera e Senato 
per placare le forze centrifughe 
degli interessi contrapposti dei 
singoli settori del timoroso capi-
talismo italiano.

Fabrizio Aurilia

La clausola vessatoria
nel diritto all’indennizzo

Le limitazioni che determinano la non trasmissibilità agli eredi del beneficio 
conseguente a sinistro devono essere redatte in maniera da non rischiare il 
giudizio di condizioni persecutorie 

I recenti orientamenti giurisprudenziali 
mostrano una maggiore attenzione alla posi-
zione del contraente quale parte debole del 
contratto assicurativo. Tale tutela viene riba-
dita per le clausole che riguardano le moda-
lità di trasmissione dell’indennizzo eventual-
mente dovuto al contraente/beneficiario.

Recentemente, il tribunale di Napoli ha 
sancito la vessatorietà della clausola di intra-
smissibilità del diritto all’indennizzo in favore 
degli eredi dell’assicurato che sia deceduto 
prima della concreta liquidazione dell’inden-
nità stessa (Tribunale, Napoli, sez. XII civile, 
sentenza 12/09/2016 n° 9816).

UN GIUDIZIO DI CLAUSOLA NULLA
La clausola della polizza assicurativa sottoscritta dalla defunta così recitava: “Il diritto all’indennizzo 

per invalidità permanente è di carattere personale e quindi non trasmissibile agli eredi. Tuttavia, se 
l’assicurata muore dopo che l’indennizzo sia stato liquidato o comunque offerto in misura determina-
ta, la società paga l’importo liquidato od offerto in parti uguali agli eredi”. 

Secondo il tribunale partenopeo la clausola de qua, essendo vessatoria per il contraente assicurato, 
deve essere considerata nulla in ossequio al disposto sancito dall’art. 36, 1° comma, del Codice del 
Consumo.

Si sottolinea, altresì, che la sentenza del tribunale di Napoli si distingue non solo per le conseguen-
ze che attribuisce alla declaratoria di vessatorietà, ma anche perché, ispirandosi a un orientamento 
già affermato in sede di legittimità, accoglie gli assunti in materia di quantificazione dell’importo com-
plessivo da liquidarsi agli eredi dell’assicurato defunto. 

Assolvendo una funzione reintegratoria della perdita subita del patrimonio dell’assicurato, l’impor-
to complessivamente dovuto avrà, pertanto, natura di debito di valore, con la conseguenza che dovrà 
essere necessariamente rivalutato con riferimento al periodo intercorso tra il sinistro e la liquidazione.

(continua a pag. 2)
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